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Global Warming Potential Total

Life cycle assessment - Critical review processes and reviewer competencies: 
Additional requirements and guidelines to ISO 14044:2006
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I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori, ai sensi dell�articolo 57 comma 2 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 
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Indicazioni alla stazione appaltante 

I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori, ai sensi dell�articolo 57 comma 2 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 
La verifica dei criteri contenuti in questo capitolo avviene tramite la Relazione CAM di cui al 
criterio �2.1.1 Relazione CAM�, che illustra in che modo il progetto ha tenuto conto dei criteri. 
Tale relazione è integrata come eventualmente meglio specificato nella verifica dei singoli 
criteri. 
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Indicazioni alla stazione appaltante 
Gli interventi di manutenzione possono essere di risanamento profondo quando coinvolgono lo 
strato di base o di fondazione, di risanamento superficiale, ossia rifacimento di binder e usura o 
della solo usura o di riparazioni superficiali di emergenza. 
Se l�intervento è realizzato in regime di emergenza la stazione appaltante deve provvedere, entro 
sei mesi dall�intervento, alla predisposizione di un progetto di manutenzione programmata sulla 
base delle specifiche tecniche contenute nel presente documento. 

 

 

Indicazioni alla stazione appaltante 
Tale criterio non si applica alle pavimentazioni chiare, ai conglomerati bituminosi prodotti con 
bitumi modificati con elevato tenore di polimeri e alle miscele con leganti bituminosi epossidici. 

compound
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Indicazioni alla stazione appaltante
Il presente criterio si applica alle miscele per strati di usura di tipo chiuso, come definito dalla 
norma UNI EN 13108, installate sia su strade della rete primaria (categoria A � B - D del 
Codice della strada � decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 Nuovo codice della strada, 
aggiornato alla legge n°197 del 29 dicembre 22), che su strade di altre categorie nei tratti 
interessati dall�attuazione dei Piani di Contenimento ed Abbattimento del Rumore (PCAR) 
previsti dalla Legge Quadro 447/95 e successivi Decreti Attuativi. 
La velocità di prova viene indicata dalla stazione appaltante secondo criteri di rappresentatività 
della misura e dovrebbe essere pari, ove possibile, al limite massimo consentito per la strada 
indagata o alternativamente a velocità inferiore per ragioni tecniche o necessarie a garantire la 
sicurezza degli operatori e degli utenti. 
La stazione appaltante può chiedere la conformità a tale criterio anche per le strade di 
categoria C1 e tiene in considerazione il corrispondente criterio premiante �3.2.8 Emissione 
acustica delle pavimentazioni�. 
La stazione appaltante può chiedere la conformità a tale criterio anche per le miscele di tipo 
poroso o semi poroso o di utilizzare il corrispondente criterio premiante �3.2.8-Emissione 
acustica delle pavimentazioni. 
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Indicazioni alla stazione appaltante 
Nel caso di progetti sottoposti alle procedure di cui all�art. 6 comma 5 (procedure VIA) del 
Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il criterio non si applica. 

ante operam

ante operam

Indicazioni alla stazione appaltante 
Ai fini dell�applicazione di questo criterio valgono le seguenti definizioni. 
Fresato: materiale della pavimentazione stradale rimosso mediante fresatura a freddo. 
Conglomerato bituminoso di recupero (RA): conglomerato bituminoso proveniente dalla 
demolizione della pavimentazione mediante fresatura a freddo (c.d. fresato), oppure con altre 
macchine di cantiere, ottenuto in sito, lavorato, adatto e pronto per essere utilizzato come 
materiale costituente per conglomerato bituminoso.  
Granulato di conglomerato bituminoso: conglomerato bituminoso che ha cessato di essere 
rifiuto a seguito di una o più operazioni di recupero di cui all�articolo 184 -ter, comma 1, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto delle disposizioni del D.M. 28 marzo, n. 
69, Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto di conglomerato 
bituminoso ai sensi dell�articolo 184 -ter, comma 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
In tale criterio è fatto riferimento al volume del materiale perché è ritenuto che il progettista 
trovi più semplice applicare il criterio, rispetto al criterio �2.3.1 Circolarità dei prodotti da 
costruzione�, elaborato in riferimento ai prodotti da costruzione per i quali le caratteristiche 
sono stabilite rispetto al peso. 
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Indicazioni alla stazione appaltante 

I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori, ai sensi dell�articolo 57 comma 2 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 
Nel capitolato speciale di appalto del progetto esecutivo sono riportate le specifiche tecniche e i 
relativi mezzi di prova. 
Per i prodotti da costruzione dotati di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni di 
prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodotti da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 
ed il decreto legislativo 16 giugno 2017 n. 106. 
Per quanto riguarda le prove sul contenuto di materia riciclata, recuperata o di sottoprodotti, 
riferirsi al criterio �2.1.2 Contenuti del capitolato speciale d�appalto�. 

Corpo stradale 

Strati di fondazione o base in pavimentazioni flessibili e semirigide 

Strati in conglomerato bituminoso per pavimentazioni flessibili e semirigide 
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compound

Pavimentazioni rigide (In calcestruzzo o resina) 
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Indicazioni alla stazione appaltante 
I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori, ai sensi dell�articolo 57 comma 2 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Sono costituiti da criteri progettuali per 
l�organizzazione e gestione sostenibile del cantiere. Il progettista li integra nel progetto di 
cantiere e nel capitolato speciale d�appalto del progetto esecutivo. 
La verifica dei criteri contenuti in questo capitolo avviene tramite la Relazione CAM di cui al 
criterio �2.1.1 Relazione CAM�, che illustra in che modo il progetto ha tenuto conto del criterio. 
Tale relazione è integrata come eventualmente meglio specificato nella verifica dei singoli 
criteri. 
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Indicazioni alla stazione appaltante 

Qualora la stazione appaltante utilizzi il miglior rapporto qualità prezzo ai fini 
dell�aggiudicazione dell�appalto, tiene in considerazione uno o più dei criteri premianti di 
questo capitolo, secondo quanto previsto dall�articolo 57 comma 2 del decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36, assegnandovi una significativa quota del punteggio tecnico attribuibile. La 
scelta di quali e quanti criteri premianti utilizzare dipende da vari fattori quali le priorità 
stabilite dalla stazione appaltante stessa, il valore dell�appalto e i risultati attesi. 

Indicazioni alla stazione appaltante 
Tale criterio si riferisce alle competenze tecniche dell�operatore economico, nelle forme previste 
dalla legislazione vigente, aggiudicatario della progettazione. 
Tali competenze devono essere relative agli aspetti di sostenibilità dell�opera afferenti ai diversi 
criteri contenuti in questo documento. L�elenco delle competenze presenti nel criterio costituisce 
quindi un riferimento sulle competenze che la stazione appaltante può valutare al fine di 
assegnare un punteggio tecnico, valutandone un certo numero o anche tutte, in relazione alla 
complessità dell�opera da realizzare ed agli obiettivi del progetto. 
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Indicazioni alla stazione appaltante 
Quando, nelle ipotesi di cui al comma 6 dell�art. 114 del codice, la direzione lavori è affidata all�esterno 
e l�affidamento è disgiunto dai servizi di progettazione, può essere utilizzato questo criterio che si 
riferisce alle competenze tecniche del direttore dei lavori o di altro professionista che faccia parte 
dell�ufficio di direzione lavori. 
Tali competenze devono essere relative a tutti gli aspetti di sostenibilità, includendo quindi sia gli aspetti 
energetici che tutti gli altri aspetti afferenti ai diversi criteri contenuti in questo documento. 

Indicazioni alla stazione appaltante 

Questo criterio è basato su un tipo di certificazione che è applicabile ad organizzazioni e non a 
liberi professionisti, raggruppamenti, o altre forme associative non stabili.  
Questo perché le ATI (Associazioni Temporanee di professionisti) sono accordi temporanei che si 
stipulano per poter partecipare a una gara e diventano operativi solo se l�ATI si aggiudica la 
gara. 
La sua applicazione va ponderata in base all�importo della gara e alla tipologia di opera da 
realizzare. 
Gli strumenti di valutazione ESG trovano fondamento nel fatto che i requisiti minimi affinché 
un�organizzazione possa calcolare correttamente un suo rating ESG sono: 
a) Essere costituita come entità legale registrata (quindi tutti i tipi di società tranne singoli
professionisti o partite IVA)
b) Avere una struttura di governance (anche società con socio unico e amministratore unico ma
dotate di un minimo di struttura di governance) che indirizza le strategie di sostenibilità e valuta
periodicamente i rischi.
c) Avere una struttura organizzativa che consenta di valutare alcuni processi fondamentali tra
cui:
coinvolgimento della filiera, analisi di materialità, definizione delle politiche di sostenibilità,
gestione integrata dei rischi ESG e gestione di un set di indicatori che coprano tutti gli aspetti
della sostenibilità e siano focalizzati sulla stima dei rischi ESG con carattere predittivo.
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Indicazioni alla stazione appaltante 

Tutte le clausole contrattuali, ai sensi dell�articolo 57 comma 2 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, sono obbligatorie per l�appaltatore dei lavori e devono essere riportate dal 
progettista nel capitolato speciale di appalto del progetto esecutivo. 
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compound
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Indicazioni alla stazione appaltante 

I codici c.p.v. relativi a tale criterio sono i seguenti: c.p.v 09211900-0 oli lubrificanti per la 
trazione, c.p.v. 09211000-1 oli lubrificanti e agenti lubrificanti¸, c.p.v. 09211100-2 - Oli per 
motori, cpv 24951100-6 lubrificanti, cpv 24951000-5 - Grassi e lubrificanti, cpv 09211600-7 - 
Oli per sistemi idraulici e altri usi. 

3.1.6.1 Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione 

-
-
-

3.1.6.2 Grassi ed oli biodegradabili 

a) Biodegradabilità
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b) Bioaccumulo
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3.1.6.3 Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata 

3.1.6.4 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti  
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Indicazioni alla stazione appaltante 

Qualora la stazione appaltante utilizzi il miglior rapporto qualità prezzo ai fini 
dell�aggiudicazione dell�appalto, tiene in considerazione uno o più dei criteri premianti di 
questo capitolo, secondo quanto previsto dall�articolo 57 comma 2 del decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36, assegnandovi una significativa quota del punteggio tecnico attribuibile. La 
scelta di quali e quanti criteri premianti utilizzare dipende da vari fattori quali le priorità 
stabilite dalla stazione appaltante stessa, il valore dell�appalto e i risultati attesi. 
Per quanto riguarda le prestazioni migliorative dei prodotti da costruzione, il criterio premiante 
è riferito esclusivamente ai prodotti da costruzione previsti dal progetto esecutivo.

Indicazioni alla stazione appaltante 
Criterio applicabile solo per lavori a misura, per i quali il PFTE sia stato redatto, verificato e 
approvato, comprensivo della Relazione di sostenibilità. Il presente criterio premiante prevede 
che la stazione appaltante indichi, negli atti di gara, quali sono le parti del progetto a base di 
gara per le quali è possibile presentare proposte migliorative, rendendo disponibile il rapporto 
LCA redatto in fase di PTFE, insieme al modello digitale importabile nei principali software di 
modellazione LCA avendo reso noto il software impiegato, come pure la banca dati utilizzata in 
progetto, al fine di garantire le operazioni di confronto tra le offerte. È, ad ogni modo, 
preferibile che le SA richiedano l�adozione del medesimo software utilizzato dal progettista, 
eventualmente mettendo a disposizione degli OE licenza dello stesso, per le sole finalità di 
calcolo e presentazione dell�offerta. Nel caso di adozione di questo criterio, la Stazione 
Appaltante dovrà prevedere l�affiancamento di professionalità adeguate sia in fase di 
preparazione dei documenti di gara, per definire i requisiti tecnici che gli OE devono rispettare 
per assicurare confrontabilità tra le offerte proposte, sia nella commissione di gara, per le fasi 
di verifica e valutazione delle offerte pervenute. 
I documenti di gara dovranno quindi fornire indicazioni con riferimento a: 
� metodo e dati di inventario;
� confronto sulla base dell�equivalente funzionale;
� definizione del ciclo di vita dell�infrastruttura viaria e dei suoi confini;
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� elementi stradali che rientrano nell'ambito dei criteri;
� indicatori delle categorie del ciclo di vita da utilizzare a fini della valutazione.
Dovrà, inoltre, essere allegata ai documenti di gara, l�intera Relazione LCA di progetto.

Life cycle assessment - Critical review processes and 
reviewer competencies: Additional requirements and guidelines to ISO 14044:2006

Indicazioni alla stazione appaltante 
Questo criterio è basato su un tipo di valutazione della conformità applicabile ad 
organizzazioni. La sua applicazione va ponderata in base all�importo della gara e alla tipologia 
di opera da realizzare. 
Gli strumenti di valutazione ESG trovano fondamento nel fatto che i requisiti minimi affinché 
un�organizzazione possa calcolare un suo rating ESG, sono:  
a) Essere costituita come entità legale registrata (quindi tutti i tipi di società tranne singoli
professionisti o partite IVA)
b) Avere una struttura di governance (anche società con socio unico e amministratore unico ma
dotate di un minimo di struttura di governance) che indirizza le strategie di sostenibilità e valuta
periodicamente i rischi
c) Avere una struttura organizzativa che consenta di valutare alcuni processi fondamentali tra
cui: coinvolgimento della filiera, analisi di materialità, definizione delle politiche di
sostenibilità, gestione integrata dei rischi ESG e gestione di un set di indicatori che coprano tutti
gli aspetti della sostenibilità e siano focalizzati sulla stima dei rischi ESG con carattere
predittivo.
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Indicazioni alla stazione appaltante 

Il presente criterio premiante ha lo scopo, stante le scelte fatte a monte nel progetto posto a base 
di gara, di stimolare, nell�ambito delle specifiche categorie indicate, il mercato di quei prodotti 
da costruzione riconosciuti dalla Tassonomia europea come aventi minore impatto ambientale, 
prevedendo un punteggio premiante per la prestazione migliorativa di alcuni prodotti da 
costruzione previsti dal progetto. Tale punteggio premiante è quantificato rispetto al livello di 
miglioramento previsto, secondo parametri decisi dalla stazione appaltante. 

Indicazioni alla stazione appaltante 
Il presente criterio premiante si può opportunamente applicare nei casi in cui si voglia stimolare 
il mercato dei calcestruzzi contenenti una maggiore quantità di materiale riciclato, rispetto alla 
media della categoria, prevedendo un punteggio premiante per la prestazione migliorativa di 
singoli prodotti da costruzione previsti dal progetto. Tale punteggio premiante è quantificato 
dalla stazione appaltante, rispetto al livello di miglioramento previsto. 
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Indicazioni alla stazione appaltante

Il presente criterio premiante può essere previsto nell�ambito dell�attribuzione del punteggio 
tecnico sia per appalti di nuove costruzioni sia per interventi di manutenzione su strade esistenti, 
siano essi di tipo superficiale o profondo ed è subordinato alla dimostrazione, da parte 
dell�offerente, di prestazioni non inferiori a quelle previste nei documenti di gara.

Indicazioni alla stazione appaltante
Il presente criterio è correlato alla corrispondente specifica tecnica e ai valori in dB(A) di cui al 
criterio �2.2.4 Emissione acustica delle pavimentazioni� e quindi si può applicare alle miscele 
per strati di usura di tipo chiuso o alle miscele ad elevato tenore di vuoti, come definite dalla 
norma UNI EN 13108-7, installate sia su strade della rete primaria (categoria A � B - D del 
Codice della strada � d.lgs 285/92 aggiornato alla Legge n°197 del 29-12-22), che su strade di 
altre categorie nei tratti interessati dall�attuazione dei Piani di Contenimento ed Abbattimento 
del Rumore (PCAR) previsti dalla Legge Quadro 447/95 e successivi Decreti Attuativi. 
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Indicazioni alla stazione appaltante 
Il presente criterio premiante si applica nei casi in cui la documentazione di gara consenta la 
presentazione di migliorie finalizzate all�incremento della vita utile della pavimentazione. La 
stazione appaltante assicura, per tutti i concorrenti, il medesimo metodo e criterio di calcolo in 
modo da poter applicare il punteggio sulla base di un metro di giudizio univoco e trasparente. 
Ai fini dell�applicazione del criterio, la stazione appaltante identifica, nella documentazione di 
gara, il metodo di calcolo che i concorrenti dovranno utilizzare e che dovrà possibilmente 
coincidere con il metodo del progetto a base di gara. 

I codici CPV relativi a questo criterio sono i seguenti: c.p.v. 09211900-0 oli lubrificanti per la 
trazione, c.p.v. 09211000-1 oli lubrificanti e agenti lubrificanti¸, c.p.v. 09211100-2 - Oli per 
motori, c.p.v. 24951100-6 lubrificanti, c.p.v. 24951000-5 - Grassi e lubrificanti, c.p.v. 09211600-
7 - Oli per sistemi idraulici e altri usi. 

 



�  62  �

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19723-8-2024

 

3.2.10.1 Lubrificanti biodegradabili (diversi dagli oli motore): possesso del marchio Ecolabel 
(UE) 

3.2.10.2 Grassi ed oli lubrificanti minerali: contenuto di base rigenerata 

3.2.10.3 Requisiti degli imballaggi degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base rigenerata) 

Indicazioni alla stazione appaltante 

Il presente criterio premiante si applica ai prodotti da costruzione prodotti in impianti situati in 
Paesi che adottano un sistema di scambio delle emissioni per la riduzione delle emissioni di gas 
a effetto serra. Nello specifico si tratta dei Paesi europei che ricadono nell�ambito di 
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applicazione del sistema ETS (Emission Trading System) e dei Paesi extra-EU con sistemi 
riconosciuti dalla Commissione Europea equivalenti all�ETS, i quali sono indicati nell�Allegato 
III del Regolamento 2023/956. In quest�ultimo caso, la certificazione della provenienza dei 
materiali e prodotti da costruzione viene rilasciata da organismi accreditati secondo norme o 
modalità previste dal Paese stesso. Tale eccezione è stata pertanto indicata nella modalità di 
verifica del criterio. 

Indicazioni alla stazione appaltante 

Anche se l�approvvigionamento dei prodotti da costruzione avverrà nella fase di esecuzione dei 
lavori, la stazione appaltante può prevedere questo criterio premiante che impegna l�operatore 
economico a reperire prodotti con le caratteristiche qui richieste, fin dalla fase di gara. Il 
punteggio premiante è quantificato dalla stazione appaltante in considerazione del numero di 
prodotti rispondenti ai requisiti qui descritti. Inoltre, si dà indicazione di assegnare un punteggio 
maggiore per l�uso di prodotti certificati, rispetto a prodotti fabbricati in siti produttivi registrati 
EMAS.
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  24A04332

    MINISTERO DELL�ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  18 luglio 2024 .

      Presa d�atto delle rinunce alle risorse del Fondo per l�avvio delle opere indifferibili assegnate nel 2022 e nel 2023.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, recante nuove norme sul procedimento 
amministrativo; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell�art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» corredato delle relative 
note, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull�aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d�appalto degli enti erogatori nei settori dell�acqua, dell�energia, dei 
trasporti e dei servizi postali; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
recante «Disposizioni urgenti per l�attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l�attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune.»; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina» ed in particolare l�art. 26, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di appalti pubblici di lavori» che ha istituito il Fondo per l�avvio delle opere indifferibili; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 luglio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
12 settembre 2022, n. 213, con il quale si disciplinano le modalità di accesso al Fondo per l�avvio di opere indifferibili 
relativamente alle procedure del 2022; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 con la quale, all�art. 1, commi da 369 a 379, è disciplinato il rifinanzia-
mento del Fondo per l�avvio di opere indifferibili e dettata la disciplina per l�accesso al contributo relativamente alle 
procedure di affidamento di opere pubbliche avviate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell�economia e delle finanze del 10 febbraio 2023, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del 9 marzo 2023, n. 58, con il quale, ai sensi dell�art. 1, comma 377, della legge n. 197 del 2022, sono discipli-
nate le procedure per l�accesso, su base semestrale, al predetto Fondo per l�anno 2023; 

 Visti i decreti del Ragioniere generale dello Stato n. 52 del 2 marzo 2023, id 25491 del 28 marzo 2023, n. 183 
del 3 agosto 2023, n. 185 dell�8 agosto 2023, n. 207 del 3 novembre 2023, n. 211 del 17 novembre 2023, n. 153 del 
2 aprile 2024 e n. 157 del 19 aprile 2024, con i quali è stata disposta la definitiva assegnazione delle risorse del Fondo 
agli interventi in possesso dei requisiti, con riferimento alle procedure del 2022 e del 2023; 


